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CAPITOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti

interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Interventi di sostituzione dei controsoffitti dell’ultimo piano e zona uffici:

I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

-       Compartimentazione dell’area di lavoro con transenne mobili;

- Noleggio e posizionamento del piano di lavoro per eseguire la demolizione del vecchio

controsoffitto;

- Rimozione del controsoffitto in pannelli ;

- Demolizione della struttura di sostegno del vecchio controsoffitto;

- Demolizione e rimozione della compartimentazione in perline di legno;

-       Fornitura e posa della nuova struttura di sostegno del controsoffitto in pannelli 60x60

di fibre minerali;

- Fornitura e posa del controsoffitto in pannelli 60x60 di fibre minerali;

- Rimozione della compartimentazione di cantiere.

            Rinforzo pendini refettorio:

I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

-       Compartimentazione dell’area di lavoro con transenne mobili;

- Noleggio e posizionamento del piano di lavoro per eseguire i rinforzi necessari;

- Rinforzo della struttura di sostegno (pendinaggio) del vecchio controsoffitto con nuovi

pendini;

-           Rimozione della compartimentazione delle aree oggetto di intervento;

Adeguamento delle ringhiere esistenti:

I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

-       Compartimentazione dell’area di lavoro con transenne mobili;

- Fornitura e posa di elementi metallici

- Verniciatura del manufatto

Interventi manutentivi sui frontalini:

I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

-       Compartimentazione dell’area di lavoro con transenne mobili;

- Spicconatura di intonaco ammalorato

- Trattamento delle armature metalliche con convertitore di ruggine

- Applicazione di emulsione di aggancio a base di resine sintetiche

- Rinzaffo con malta di cemento
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- Intonaco eseguito con malta di cemento

- Rimozione della compartimentazione di cantiere e puizia dei luoghi di intervento

Interventi manutentivi parete REI piano seminterrato:

I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

-       Compartimentazione dell’area di lavoro con transenne mobili;

- Demolizione di pareti in blocchi di cemento

- Esecuzione di nuova muratura Rei appositamente legata alla muratura esistente

- Rinzaffo con malta di cemento

- Intonacatura e tinteggiatura

- Smontaggio area di cantiere e pulizia luoghi di intervento

Interventi di ripristino degli intonaci esterni:

I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

-       Compartimentazione dell’area di lavoro con transenne mobili;

- Spicconatura dell’intonaco ammalorato;

- Rinzaffo con malta di cemento;

- Intonaco eseguito con malta di cemento;

- Coloritura con smalto;

- Rimozione della compartimentazione.

Armadi e scaffali da ancorare:

I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

-       Compartimentazione dell’area di lavoro con transenne mobili;

-          Fornitura e posa tasselli e ferramenta;

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori 23/01/2012 Fine lavori 30/11/2012

Indirizzo del cantiere

Indirizzo SMI “Antonelli” Via Lanfranco 2

CAP 10100 Città TORINO Provincia TO

Soggetti interessati

Committente CITTA' DI TORINO

Indirizzo: PIAZZA PALAZZO DI CITTA' 1 Tel.

Progettista Ernesto TOSETTI

Indirizzo: via Bazzi 4 Tel. 011 4426181

Progettista Paolo ALLOA

Indirizzo: via Bazzi 4 Tel. 011 4426176

Responsabile dei Lavori arch. Isabella QUINTO

Indirizzo: via Bazzi 4 Tel. 011 4426164

Coordinatore Sicurezza in fase
di progettazione

Paolo ALLOA

Indirizzo: via Bazzi 4 Tel. 011 4426176

Coordinatore Sicurezza in fase
di esecuzione

non nominato alla data di redazione del PSC, la documentazione relativa alla nomina
sarà allegata al presente prima dell'inizio dei lavori a cura del CSE dei lavori stessi,
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contestualmente al conferimento dell'incarico di Direttore dei Lavori o di specifico atto di
nomina in caso di non coincidenza con quest'ultimo.

Indirizzo: Tel.
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CAPITOLO II
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera e di quelle ausiliarie.

01 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di

separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

01.01 Controsoffitti
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio

o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica degli

ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti

tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere

composti da vari elementi i materiali diversi quali:   a) pannelli (fibra, fibra a matrice cementizia, fibra minerale ceramizzato,

fibra rinforzato, gesso, gesso fibrorinforzato,  gesso rivestito, profilati in lamierino d'acciaio, stampati in alluminio, legno,

PVC);   b) doghe (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio);   c)

lamellari (PVC, altre materie plastiche, profilati in lamierino d'acciaio, profilati in lamierino di alluminio, lastre metalliche);

d) grigliati (elementi di acciaio, elementi di alluminio, elementi di legno, stampati di resine plastiche e simili);   e) cassettoni

(legno). Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili, chiusi ispezionabili e aperti.

01.01.01 Controsoffitti in gesso alleggerito
I controsoffitti in gesso alleggerito. E' un regolatore naturale di umidità, in quanto assorbe o rilascia umidità agli ambienti,

contribuendo alla climatizzazione degli stessi. Indicato negli uffici con sistemi di climatizzazione sia a canali, sia multisplit, è

un materiale con un'ottima reazione e resistenza al fuoco. I pannelli in gesso alleggerito sono prodotti con materiale

ecologico, resistenti stabili al fuoco e all'umidità. I vari modelli conferiscono un confort acustico ambientale, coniugando

estetica e  leggerezza oltre che particolari caratteristiche quali la riflessione della luce, minima conduttività termica, stabilità

in ambiente umido e comfort acustico.Può nel tempo essere riverniciabile.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati,
rotti e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e
del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali
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Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Controsoffitti in lana roccia
I controsoffitti in lana roccia sono costituiti da un pannelli in lana di roccia vulcanica rivestiti sulla faccia a vista con veli

minerali verniciati. Hanno ottime caratteristiche di reazione e resistenza al fuoco. Non devono contenere nessuna fibra

d'amianto e/o altri prodotti cancerogeni.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati,
rotti e/o mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e
del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi;
Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Ringhiere, balconi e superfici cls
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi

aperti rispetto alle facciate. I balconi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l'esterno degli spazi

interni. In particolare i balconi possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al

fronte di veduta degli edifici. O ancora, pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi possono inoltre distinguersi in:   a)

balconi con struttura indipendente;   b) balconi con struttura semi-dipendente;   c) balconi portati (b. a mensola, b. in

continuità, b. pensili, b. sospesi). In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli

interventi di manutenzione (raggiungibilità, manutenibilità,ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei
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rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento

dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e separazione quali:   a) frontalini;   b) ringhiere;   c)

balaustre;   d) corrimano;   e) sigillature;   f) vernici protettive;   g) saldature.

01.02.01 Parapetti e ringhiere in cls
Si tratta di elementi la cui funzione è quella di protezione dalle cadute verso spazi vuoti. Sono generalmente costituiti da

calcestruzzo armato gettato in opera in casseri a perdere a cui vengono date forme e dimensioni variabili.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione
con materiali idonei ai tipi di superfici. Ripristino della stabilità
nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino
delle altezze d'uso e di sicurezza. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e
del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta

Parapetti; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.02 Parapetti e ringhiere in laterizi
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute

verso spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da elementi in laterizio e/o altri

prodotti (mattoncini, forati, blocchetti, ecc.). Vengono generalmente accoppiati ad altri materiali mediante l'impiego di malte

ad alta resistenza. In genere le ringhiere possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante:   a)

semplice appoggio;   b) ancoraggio alla muratura perimetrale;   c) ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso);

c) pilastrini di ancoraggio.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.02.01

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione
con materiali idonei ai tipi di superfici. Ripristino della stabilità
nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino
delle altezze d'uso e di sicurezza. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e
del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta

Parapetti; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.03 Parapetti e ringhiere in metallo
Si tratta di elementi esterni di delimitazione di balconi, logge o passarelle, la cui funzione è quella di protezione dalle cadute

verso spazi vuoti. I parapetti possono essere pieni o con vuoti. Sono generalmente costituiti da telai realizzati mediante

elementi metallici pieni, aperti o scatolari saldati e conformati tra loro. Possono generalmente essere accoppiati ad altri

materiali. In genere le ringhiere possono essere accoppiate alla soletta e/o altro elemento orizzontale mediante:   a) semplice

appoggio;   b) ancoraggio alla muratura perimetrale;   c) ancoraggio alla soletta (al bordo esterno, all'intradosso);   c)

pilastrini di ancoraggio.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione
con materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di
eventuale formazione di corrosione localizzata. Ripristino della
stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi.
Ripristino delle altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di
eventuali parti mancanti o deformate. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Urti,
colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e
del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive
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dotazione dell'opera ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia
di qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e
movimentazione attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02.04 Strutture in c.a.
Nelle strutture in c.a. vengono utilizzate solette in calcestruzzo armato gettate in opera. Lo sbalzo del balcone è collegato al

solaio attraverso la continuità delle armature metalliche. Nelle strutture intelaiate lo sbalzo viene solidarizzato alla trave

mentre nelle murature portanti al cordolo.

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino calcestruzzo: Ripristino delle parti di calcestruzzo
armato ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti
fino al rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante
idrosabbiatrice ed applicazione sulle armature di vernici
protettive anticorrosione. Bagnatura fino a saturazione del
calcestruzzo esistente e ripristono delle volumetrie e sagome
originarie, con l'ausilio di casseri a perdere, con malte
tixotropiche a presa rapida. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e
del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive

ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta

Parapetti; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e Deposito attrezzature.
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movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione
dell'acqua potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare
la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle

stesse.

Codice scheda MP001

Misure preventive
e protettive in

dotazione
dell'opera

Informazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di
utilizzo in

condizioni di
sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicit
à

Interventi di
manutenzione
da effettuare

Periodicit
à

Prese elettriche a 220
V protette da
differenziale
magneto-termico

Da realizzarsi
durante la fase di
messa in opera di
tutto l'impianto
elettrico.

Autorizzazione del
responsabile
dell'edificio.
Utilizzare solo
utensili elettrici
potatili del tipo a
doppio isolamento;
evitare di lasciare
cavi
elettrici/prolunghe
a terra sulle aree
di transito o di
passaggio.

1) Verifica e stato
di conservazione
delle prese

1) 1 anni 1) Sostituzione
delle prese.

1) a guasto

Dispositivi di
ancoraggio per
sistemi anticaduta

I dispositivi di
ancoraggio devono
essere montati
contestualmente
alla realizzazione
delle parti
strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani
di sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa
dei dispositivi di
ancoraggio.

L'utilizzo dei
dispositivi di
ancoraggio deve
essere abbinato a
un sistema
anticaduta
conforme alle
norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni 1) Ripristino strati
di protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.

2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

Saracinesche per
l'intercettazione
dell'acqua potabile

Da realizzarsi
durante la fase di
messa in opera di
tutto l'impianto
idraulico.

Autorizzazione del
responsabile
dell'edificio

1) Verifica e stato
di conservazione
dell'impianto

1) 1 anni 1) Sostituzione
delle
saracinesche.

1) a guasto

Linee di ancoraggio
per sistemi anticaduta

I dispositivi di
ancoraggio della
linea di ancoraggio
devono essere
montati

L'utilizzo dei
dispositivi di
ancoraggio deve
essere abbinato a
un sistema

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

1) Ripristino strati
di protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.

1) quando
occorre

2) 2 anni
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contestualmente
alla realizzazione
delle parti
strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani
di sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa
dei dispositivi di
ancoraggio. Se la
linea di ancoraggio
è montata in fase
successiva alla
realizzazione delle
strutture si
dovranno adottare
adeguate misure di
sicurezza come
ponteggi,
trabattelli, reti di
protezione contro
la possibile caduta
dall'alto dei
lavoratori.

anticaduta
conforme alle
norme tecniche
armonizzate.

2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

Dispositivi di
aggancio di parapetti
provvisori

I dispositivi di
aggancio dei
parapetti di
sicurezza devono
essere montati
contestualmente
alla realizzazione
delle parti
strutturali
dell'opera su cui
sono previsti. Le
misure di sicurezza
adottate nei piani
di sicurezza, per la
realizzazione delle
strutture, sono
idonee per la posa
dei ganci.

Durante il
montaggio dei
parapetti i
lavoratori devono
indossare un
sistema anticaduta
conforme alle
norme tecniche
armonizzate.

1) Verifica dello
stato di
conservazione
(ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

1) Ripristino strati
di protezione o
sostituzione degli
elementi
danneggiati.

2) Ripristino
serraggi bulloni e
connessioni
metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni
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CAPITOLO III
Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di

supporto esistente

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati
elaborati tecnici.
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TORINO,
il Tecnico

_____________________
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